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U na serie di Brevi di Innocenzo X I I  ai sovrani della Persia 
dimostrano quanto questo papa s’interessasse per la sorte dei cri
stiani soggetti allo scià, specialm ente per quelli della grande Ar
moni» e come egli tentasse con tu tte  le forze di venir loro in aiuto.1 
La trasmissione di queste lettere viene per lo più affidata ai missio
nari cappuccini. Nel 1698 un missionario dell’ordine dei carmeli
tani scalzi portò al papa una le ttera  m olto cordiale dello scià.* 
Innocenzo X I I  tentò d’influire per mezzo di francescani per la con
versione del negus d’A bissin ia3 e per la missione in questo impero 
assegnò alla Propaganda la somma di 50.000 scudi.4 Ai france
scani il papa procurò dal sultano Ahmed I I  il permesso di costruire 
in Costantinopoli una piccola chiesa. Nella sua le ttera  di ringra
ziamento egli espose al sultano che ne lo aveva pregato, i prin
cipi fondam entali della dottrina cristiana.5 Ai patriarchi d’Ales- 
sandria mandò l ’esortazione di non cessare dalle loro premure per 
l’unione dei copti.* Il 7 o ttobre 1698 parte dei rumeni scismatici 
•Iella Transilvania attuò la  sua unione con la Chiosa catto lica .’ 

S e i Touch ino dopo una lunga persecuzione i gesuiti riuscirono 
nel 1092 a rim etter piede e si m antenevano colà in condizioni assai 
difficili. Il papa nel 1696 staccò il Tonchino dalla diocesi di Macao, 
eretta  nel 1690.*

Nell’impero di mezzo la diffusione del cristianesim o era favorita 
dai favorevoli sentim enti dell’im peratore K anghi. I l papa diresse 
a  lui una le ttera  di ringraziam ento già il 2 settem bre 1691.* L ’anno 
seguente i gesuiti riuscirono ad ottenere un decreto imperiale il 
quale perm etteva ai missionari di predicare la fede cristiana in 
tu tto  l’impero e a  tu tti concedeva di accoglierla.1* O ra i gesuiti, i

* Vedi « • R egi P ersaru m  », in «lata 7 giugno 169 7 , 2 8  gennaio  1695. 
26  genn aio  169 9  nelle E  p in i.. A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .  
C fr. ./m* ¡ton ti/.  I I  183 ss.

* Descrizione ili questo documento nel Diario, ed. C a v p e l lo  X I V  18".
* J u* puntif .  I I  191 ». C fr. IiEKMNO, E rn ie  IV  7 5 0 .
4 C f r .  B e r n i x o  i v i .

* L a  le tte ra  del su ltan o  e  la  r isp o sta  del p ap a nel S p ie i l .  V a l.  I 58** *• 
Su Ahmed vedi IIam m er I I I  847 , 8 7 2 .

* « *  J o a n n i  P a tr . A l e x  « m i r i n o  » , i n  d a ta  16 m a r z o  1697, E pini.. A r 
c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .

* Vedi v . H o r v c u k i ,  F r a lm e n te  su r  G enrh. d e r  l i  uhm n e»  I I I ,  B u carest 
I8 S 4 . Su lle s|teranze di riu n ion e, d e sta te  da u n 'au ib axceria  ru ssa r ice v u ta  dal 
papa nel 1698, vedi P l e r u s o  nella CicHUt Co II. 1921 I I I  4 2 3  ss. N um erose 
relazion i ch e q u i ap p arten gon o in E .  S c i im o c r lo ,  R e eu r ii  d e  d o cu m en ti rtiaU f*  
«H r iy n e  ile  V em p e r e u r  ¡ ‘¡e r r e  le  G ran d  I ,  D o rp a t 1903, 321 »a.

* V edi H e im iu i 'i ie r  I I  2 0 1 ; J hs ¡ ton ti/. I l  162, 166.
’  * *  III. e t p o ten t. u triu sq u e T a r ta r ia e  e t  .Sinanun Im p erato ri », in  d ata

2 se tte m b re  1691 , Epi*t., A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .
11 L e  t » o r ie x ,  H iti. de l'édil de l'empereur de la  C hine en /areur de lo reli- 

j/ion eh rei tenne, P a rig i 1698.


